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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Gesù, sai quante volte smarrisco la via e divento guida cieca di me stesso? 
Gesù, sai quante volte smarrisco la verità e mi illudo della mia sapienza?  
Gesù, sai quante volte perdo la vita inseguendo sogni futili?» (don Mario Simula). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, 
riveli a noi il tuo volto, 
fa’ che aderendo a lui, pietra viva, 
veniamo edificati come tempio della tua gloria. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Gv 14,1-12) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro 
cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del 
Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a 
prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 
E del luogo dove io vado, conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?».  
Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il 
Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta».  



Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 
conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: 
“Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane 
in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in 
me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi 
dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne 
compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO MARIA 
Maria, Madre di Gesù, figlia di Sion, 
donna di un popolo itinerante e oppresso, 
compagna del nostro cammino, 
Tu che sei sempre stata fedele alla speranza del tuo popolo, 
insegnaci ad essere fedeli alle aspettative e speranze del nostro tempo. 
Tu che sei stata fedele al tuo Figlio fino alla croce, 
insegnaci ad essere fedeli al Vangelo nella condivisione e nel servizio,  
nella denuncia della morte e nella difesa della vita. 
Maria del Magnificat, 
che il tuo canto di liberazione ci impegni ad essere fedeli e liberatori. 
Compagna del popolo di Dio,  
cammina sempre con noi: 
tenendo Gesù tra le tue braccia quando ci sentiamo piccoli, 
indicando la via per seguire Gesù quando ci sentiamo troppo cresciuti. 
Come te, seguaci di Gesù, 
donne e uomini, giovani e adulti, pastori e fedeli, andremo avanti 
in questo comune peregrinare fino ad essere domani comunità felice, 
in comunione col Padre, col Figlio e con lo Spirito Santo. Amen. 

(Mons. Tonino Bello) 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme...  
Padre nostro...  
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 
Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia e donaci di 
essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


